
CANTI per la CELEBRAZIONE
GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa 
dell’umanità, un desiderio 
d’amore e pura libertà. Il Dio 
lontano è qui vicino a Te, voce 
silenzio, annuncio di novità.

Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre 
piena di bellezza, ed il suo amore 
t’avvolgerà con la suo ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, 
Tu sarai madre, di un uomo 
nuovo.

Ecco l’ancella, che vive della sua 
Parola, libero il cuore perché 
l’amore trovi casa. Ora l’attesa è 
densa di preghiera e l’uomo 
nuovo è qui in mezzo a noi.

COME MARIA

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita; con 
questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla tua voce, 
staccati dalle cose vano, fissati 
nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria, 
l'irragiungibile, la Madre amata, 
che vince il mondo con 
l'Amore e offrire sempre la Tua 
vita che viene dal Cielo.

Accetta dalle nostre mani come 
un offerta a Te gradita, i desideri 
di ogni cuore le ansie della nostra 
vita. Vogliamo vivere, Signore, 
accesi dalle tue parole, per 
ricordare ad ogni uomo la fiamma 
viva del tuo Amore.

FAMMI DONO SIGNORE

Fammi dono Signore di una 
grande innocenza: come un 
bambino in ascolto ai tuoi piedi 
starò.

Fammi dono Signore di una 
grande umiltà: come un agnello 
che bruca nel campo sarò.

Fammi dono Signore del tuo 
dolce perdono: più che una 
madre suo figlio perdonare saprò.

Fammi dono Signore del tuo 
infinito amore: quanti nuovi fratelli 
in te scoprirò.

Fammi dono Signore di 
un'immensa Fede: come un cieco 
la sua guida io ti seguirò.

SIGNORE VIENI

Signore, vieni la terra è pronta e 
t'accoglierà. Signore vieni, nei 
solchi il grano maturerà. Perché 
ogni vita attende la tua parola: al 
nostro aspettare infine apri il tuo 
cielo.

Signore, venga per noi il tuo 
regno!

Signore, vieni, la mensa è pronta 
e t'accoglierà. Signore, vieni, non 
basta il pane all'umanità. Tu, 
ospite buono, a noi ridoni vigore; 
la cara presenza in noi ravvivi 
l'amore.

Signore, vieni, la notte, il freddo 
non han più fine. Signore, vieni, 
gli occhi sperano il tuo mattino. 
La dolce tua pace si posi sul 
nostro dolore: al fuoco tuo vivo 
rinasca un mondo che muore.

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu 
non sei mai; Santa Maria del 
cammino sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù.
Cammineremo insieme a te 
verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla 
mai cambierà", lotta per un 
mondo nuovo, lotta per la verità!

Lungo la strada la gente chiusa in 
se stessa va; offri per primo la 
mano a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco e 
sembra inutile andar, tu vai 
tracciando un cammino: un altro 
ti seguirà.

DELL’AURORA TU SORGI

Dell'aurora tu sorgi più bella, coi 
tuoi raggi fai lieta la terra, e fra gli 
astri che il cielo rinserra, non v'è 
stella più bella di te.

Bella tu sei qual sole, bianca 
più della Luna e le stelle più 
belle, non son belle al par di te.

Gli occhi tuoi son più belli del 
mare, la tua fronte ha il colore del 
giglio, le tue gote baciate dal 
Figlio son due rose e le labbra 
son fior.

Ti incoronano dodici stelle, della 
luna si incurva l'argento; ai tuoi 
piè spiega l'alito il vento, il tuo 
manto ha il colore del mar.

IMMACOLATA CONCEZIONE
di MARIA VERGINE
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INNALZATE NEI CIELI

Benedetta sei tu, o Maria, che 
rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino.

Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal 
cielo!

IMMACOLATA

Immacolata, Vergine bella, di 
nostra vita Tu sei la stella. Fra le 
tempeste, deh guida il cuore di 
chi ti chiama Madre d’amore.

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
Immacolata prega per noi.

Tu, che nel cielo siedi Regina, a 
noi lo sguardo pietoso inchina; 
ascolta, o Madre, il nostro canto, 
a noi sorridi dal cielo santo.

AVE MARIA

Ave, Maria, piena di grazia: il 
Signore è con Te; Tu sei 
benedetta fra tutte le donne, e 
benedetto è il frutto del seno tuo, 
Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi, per noi peccatori, 

adesso e nell’ora della nostra 
morte, della nostra morte. Amen, 
amen.

NOME DOLCISSIMO

Nome dolcissimo, nome d’amore 
tu sei  rifugio al  peccatore.  Fra i 
cori  angelici  e  l’armonia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

Nel fosco esilio, sei fulgida stella, 
sei nostra gioia, Vergine bella. A 
te  innalziamo  la  voce  pia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del 
Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Confesso  a  Dio  onnipotente  e  a  voi,  fratelli  e 
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore 
Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Glória, glória in excélsis Deo!
Glória, glória in excélsis Deo!

Oppure

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 
capo)  Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O  Padre,  che  nell’Immacolata  Concezione  della 
Vergine  hai preparato una degna dimora per il tuo 
Figlio,  e  in  previsione  della  morte  di  lui  l’hai 
preservata  da  ogni  macchia  di  peccato,  concedi 
anche  a  noi,  per  sua  intercessione,  di  venire 
incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura         (Gn 3,9-15.20)
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi

[Dopo  che  l’uomo  ebbe  mangiato  del  frutto 
dell’albero,]  il  Signore  Dio  lo  chiamò  e  gli  disse: 
«Dove sei?».  Rispose:  «Ho udito  la  tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi 
sono  nascosto».  Riprese:  «Chi  ti  ha  fatto  sapere 
che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti 
avevo  comandato  di  non  mangiare?».  Rispose 
l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi 
ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore 
Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la 
donna:  «Il  serpente  mi  ha  ingannata  e  io  ho 
mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai  fatto  questo,  maledetto  tu  fra  tutto  il 
bestiame  e  fra  tutti  gli  animali  selvatici!  Sul  tuo 
ventre  camminerai  e  polvere  mangerai  per  tutti  i 



giorni  della tua vita.  Io porrò inimicizia fra te e la 
donna,  fra  la  tua stirpe e  la  sua stirpe:  questa  ti 
schiaccerà la  testa e tu  le  insidierai  il  calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la 
madre di tutti i viventi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 97)

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 
compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua 
destra e il suo braccio santo.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!
Seconda Lettura       (Ef 1,3-6.11-12)

In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

Benedetto  Dio,  Padre  del  Signore  nostro  Gesù 
Cristo,  che  ci  ha  benedetti  con  ogni  benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 
della  creazione  del  mondo  per  essere  santi  e 
immacolati  di  fronte  a  lui  nella  carità, 
predestinandoci  a  essere  per  lui  figli  adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore 
della sua volontà, a lode dello splendore della sua 
grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui 
siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo 
il progetto di colui che tutto opera secondo la sua 
volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già 
prima abbiamo sperato nel Cristo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo     (Lc 1,28)

Alleluia, alleluia.
Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.
Alleluia.

Vangelo             (Lc 1,26-38)
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto  come  questo.  L’angelo  le  disse:  «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai  Gesù.  Sarà  grande  e  verrà  chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa 
di  Giacobbe e il  suo regno non avrà fine». Allora 
Maria  disse  all’angelo:  «Come  avverrà  questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di  te e la potenza 
dell’Altissimo  ti  coprirà  con  la  sua  ombra.  Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile  a  Dio».  Allora  Maria  disse:  «Ecco  la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Fratelli  e sorelle, nel giorno della Cresima la nostra 
fronte  è  stata  segnata  con  l’olio  profumato  del 
Crisma. L’olio consacra, cura, guarisce. Con questa 
consapevolezza vogliamo sentire  lo  Spirito  che ci 
abita, riconoscerlo nell’esperienza dell’abbraccio di 
Dio lasciandoci inebriare dal suo profumo, perché il 
nostro cuore, la nostra mente, il nostro corpo siano 
guariti  e  resi  forti  dalla  sua  potente  azione. 
Presentatevi fratelli! Lasciate che lo Spirito vi guidi e 
nel cammino che farete chiedete la guarigione o la 
forza di cui sentite il maggior bisogno.

Ogni fedele si presenta al sacerdote presentando
la fronte o le mani per ricevere l’unzione.

Concluso il Sacerdote accende
la seconda candela della Corona di Avvento.

Intanto si canta:

Veni Creator Spiritus, / mentes tuorum visita: / imple 
superna gratia / quae tu creasti pectora.
Qui diceris Paràclitus, / altissimi donum Dei, / fons 
vivus, ignis, caritas / et spiritalis unctio.



Tu septiformis munere, / digitus paternae dexterae, / 
tu rite promissum Patris, / sermone ditans guttura.
Accende lumen sensibus, / infunde amorem 
cordibus, / infirma nostri corporis / virtute firmans 
perpeti.
Hostem repellas longius, / pacemque dones 
protinus; / ductore sic te praevio, / vitemus omne 
noxium.
Per te sciamus da Patrem, / noscamus atque Filium, 
/ teque utriusque Spiritum / credamus omni 
tempore.
Deo Patri sit gloria / et Filio, qui a mortuis / surrexit, 
ac Paraclito, / in saeculorum saecula. Amen.

Professione di Fede
Rinnovazione delle Promesse Battesimali

Fratelli e sorelle, per grazia abbiamo ricevuto il dono 
del  Battesimo,  e,  con  il  nostro  “sì”  pronunciato  il 
giorno  della  Cresima  possiamo camminare  con  il 
dono  dello  Spirito  Santo  in  una  vita  nuova.  Ora, 
rinnoviamo  le  promesse  con  le  quali  un  giorno 
abbiamo rinunciato a satana e alle sue opere, e ci 
siamo impegnati  a  servire Dio nella  santa Chiesa 
cattolica.
Rinunciate  al  peccato,  per  vivere  nella  libertà  dei 
figli di Dio? Rinuncio.

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi 
dominare dal peccato? Rinuncio.

Rinunciate  a  satana,  origine  e  causa  di  ogni 
peccato? Rinuncio.

Credete  in  Dio,  Padre  onnipotente,  creatore  del 
cielo e della terra? Credo!

Credete  in  Gesù  Cristo,  suo  unico  Figlio,  nostro 
Signore,  che nacque da Maria Vergine, morì  e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti  e siede alla destra 
del Padre? Credo!

Credete  nello  Spirito  Santo,  la  santa  Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?
Credo!

Dio  onnipotente,  Padre  del  nostro  Signore  Gesù 
Cristo,  che ci  ha liberati  dal  peccato e ci  ha fatti 
rinascere  dall’acqua  e  dallo  Spirito  Santo,  ci 
custodisca con la sua grazia per la vita eterna, in 
Cristo Gesù, nostro Signore. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Nella  Vergine  Madre  preservata  dal  peccato 
originale Dio ci offre l’immagine dell’umanità nuova 
che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo. Per 

intercessione  di  Maria  immacolata,  innalziamo  al 
Padre la nostra preghiera dicendo:
Ascoltaci, Signore!

1. O  Padre,  in  questo  periodo  di  Avvento, 
preparaci e rendici pronti  a dire il  nostro "SI", per 
compiere il  Tuo volere nella missione a cui siamo 
chiamati. Preghiamo.
2. O  Signore  Gesù,  che  chiami  ogni  uomo  a 
rimanere nel tuo amore e a portare frutti di carità, 
guarda  ai  soci  dell’Azione  Cattolica,  che  oggi 
rinnovano la disponibilità  a servirti.  Rendi  attenti  i 
loro orecchi, aperto il  loro cuore, forti le loro mani 
perché possano camminare insieme nella libertà e 
nella gioia. Preghiamo.
3. O  Santa  Trinità,  alla  Comunità  di  Roe  che 
affida  il  suo  cammino  alla  Beata  Vergine 
Immacolata. Maria guidi la vita delle famiglie, doni 
pace  a  tutti  e  rafforzi  l'entusiasmo  del  cammino 
cristiano. Preghiamo.
4. O Santo Spirito, scendi nella vita di ciascuno di 
noi, guarisci le  ferite, illumina i cuori e porta gioia 
vera alle nostre giornate affinché cresca in noi una 
esperienza  di  fede  sempre  più  autentica. 
Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O  Signore,  che  in  Maria  immacolata  hai  fatto 
risplendere sul mondo l’aurora della salvezza, rendi 
feconda l’opera della Chiesa, perché tutti gli uomini, 
per tua misericordia, siano rigenerati a vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accetta con benevolenza, o Signore, il sacrificio di 
salvezza  che  ti  offriamo  nella  solennità 
dell’Immacolata  Concezione  della  beata  Vergine 
Maria, e come noi la riconosciamo preservata per 
tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua 
intercessione, fa’ che siamo liberati da ogni colpa. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.
Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

I  sacramenti  che  abbiamo  ricevuto,  Signore  Dio 
nostro, guariscano in noi le ferite di quella colpa da 
cui,  in  modo  singolare,  hai  preservato  la  beata 
Vergine  Maria  nella  sua  Immacolata  Concezione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.


